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◆ Il governo dell’Aja ha presentato
un disegno di legge sulla materia
del cosiddetto «suicidio assistito»

◆Per i ministri di Sanità e Giustizia
i ragazzini tra i 12 e i 15 anni
hanno capacità di discernimento

Olanda, «morte dolce»
anche per i bambini
E non servirà il parere di madre e padre

Janet Mills
australiana
colpita da una
rara forma di
cancro
all’epidermide
si somministrò
un’iniezione
letale
con un
apparato
collegato
a un computer
portatile

Hancock/ Ansa

BRUXELLES Una ragazzo olan-
dese della scuola media potrà
decidere della sua vita anche
contro il parere dei genitori per
evitare le sofferenze insosteni-
bilidiunmaleincurabile.

Con un disegno di legge pre-
sentato dal governo dell’Aja -
che permetterà ai medici di ac-
consentire a richieste dipratica-
re l’eutanasia, anche se a implo-
rarlo è solo un ragazzo, contro il
volere dei genitori - l’Olanda si
presenta oggi come battistrada
nel regolamentareunasituazio-
ne estrema, ma non improbabi-
le. Il disegno di legge presentato
dai ministeri della giustizia e
della sanità, secondo fonti del
governo olandese, non fa altro
che«formalizzare»einserirenel
codice penale deroghe «medi-
che», peraltro già contenute in
una circolare, al generale divie-
todidonarelacosiddetta«dolce
morte» o di aiutare nel suicidio
malati terminali. Nel comples-
so di tratta quindi di nuove pre-
cisazioni vincolanti alle norme
che già consentono in Olanda
l’eutanasia praticata da medici.
Lapartesuiminorieraperòcon-
troversa e avevarichiestounpa-
rere del consiglio di stato olan-
dese: la corte aveva stabilito che
i minorenni malati incurabili
sanno decidere con «discerni-
mento». Ora il disegno di legge
precisa che questo senso di re-
sponsabilità può essere ricono-
sciuto anche ai ragazzini tra i 12
ei15anni.

Se quello che è poco più di un
bambino capisce che per non

soffrire oltre deve chiedere di
morire, e poi avanza la richiesta
con convinzione, il medico po-
trà esaudirlo, senza essere puni-
to, anche «in caso di un rifiuto
da parte di uno o di entrambi in
genitori».Questo il sensodiuna
parte del disegno di legge, rilan-
ciato oggi in una nota dell’ese-
cutivo olandese, in cui si affer-
ma comunque che il presuppo-
sto è la convinzione del medico
che non vi sia più speranza di
salvare la vita del piccolo e che
quindi le cure appaiano come
un crudele accanimento tera-
peutico. Forte della posizione
espressadalConsigliodistato, il

governo olan-
dese si era mo-
strato d’accor-
do sin dal me-
se scorso sul
«principio»
che i ragazzi di
16-17 anni
possano deci-
dere «indi-
pendente-
mente» se ot-
tenere l’euta-
nasia, quindi

senza l’assenso dei genitori, ma
solo con l’appoggio del medico.
La proposta olandese «è pura
eugeneticageneralizzata».Que-
sto il parere del giurista France-
sco D’Agostino, presidente
onorario del Comitato Nazio-
nale di Bioetica. Per monsigno-
re Mauro Cozzoli, docente di
teologia morale, il progetto di
legge è, invece, «una sconfitta
umana»

L’INTERVISTA ■ STEFANO RODOTÀ

«Eutanasia sì, ma non per i minori»
ALESSANDRA BADUEL

ROMA Un no dispiaciuto, ma
categorico. Stefano Rodotà
parla di paese all’avanguar-
dia, alla notizia che l’Olanda
sta per depenalizzare l’euta-
nasia medica, ma quando
sente che si ipotizza di dare
anche ai minori tra i dodici
e i quindici anni la possibili-
tà di sceglierla, cambia atteg-
giamento. «Qui non li seguo
- dice -. Anzi, non sono d’ac-
cordo neppure sull’eutana-
sia a tredici anni con il con-
senso dei genitori. In questi
anni si sta facendo di tutto
per aumentare la tutela nei
confronti del minore, anche
l’Olanda nel ‘97 ha firmato
la convenzione di Oviedo
sulla biomedicina, che ri-
guarda la loro quasi assoluta
esclusione da ogni speri-
mentazione. Questa even-
tualità, invece, mi sembra in
netta controtendenza. An-
che se penso che sia una re-
sponsabilità terribile con-
dannare una persona alla
sofferenza, io aspetterei a
coinvolgere i minori di sedi-

ci anni in qualsiasi forma di
eutanasia: scegliere, per un
genitore, deve essere terribi-
le. Il medico, non lo cariche-
rei di questa responsabilità e
di questo potere. E da soli,
non credo possano».

Professore, in Olanda il governo
presenta un disegno
di legge che depena-
lizza l’eutanasia an-
che per chi ha tra i
dodici e i quindici
anni.

«Un punto difficile
da commentare. Si
sa che in quel paese
ègiàprevistalanon
punibilità del me-
dico. Da quel che
credo di capire in
base alle prime no-
tizie, c’è un passo
avanti anche nel-
l’ammissibilità dell’eutanasia
classica,cioèl’assistenzaal sui-
cidio. Prima il medico rimane-
va in via di principio punibile,
fatta eccezione per dati casi in
cui si era seguita una procedu-
ra clinica specifica. Adesso in-
vece, in presenza di particolari
situazioni, si può comunque
procedere.L’eutanasiamedica

nonèpiùreatoesicancella,mi
pare, quella che èstata unado-
verosa cautela in fase speri-
mentale. Ciò significa che le
esperienze di questi anni sono
state valutate positivamente e
si è ritenuto che in via di prin-
cipio l’eutanasia medica deve

ritenersi depenalizzata. E que-
stoèunfattochemisembrasia
da sottolineare, un risultato di
grosso rilievo. Un’esperienza
come quella olandese, per an-
ni tantocontroversaedibattu-
ta, viene ora giudicata da loro
stessipositiva. Inunmondoin
cui abbiamo la discussione
aperta negli Stati Uniti - con

una sentenza della Corte su-
prema di un paio di anni fa e
l’Oregon in particolare che di-
batte il tema - e in Australia -
dove la legge che in una regio-
ne consentiva l’eutanasia è
statacancellata -aquestopun-
to l’Olanda è in prima linea. E
va ricordato che in quel paese
la sperimentazione è durata
parecchianni».

Eibambini?
«No, confesso che questo è un
punto su cui credo si debba
pensaremolto.Perprimacosa,
è in netta controtendenza ri-
spetto alla linea di massima
cautela in presenza di minori
che sta prevalendo negli ulti-
mi anni. Tra l’altro, la stessa
Olanda, come l’Italia, ha fir-
matonel ‘97laconvenzionedi
Oviedosullabiomedicina,che
prevede regole rigorosissime
per l’eventuale coinvolgimen-
todiminoriepersoneincapaci
di intendere in qualsiasi speri-
mentazione».

Ma si possono davvero equipara-
reilminoreel’incapace?

«No. Assolutamente no. Anzi.
Perchéperaltrochimagarièdi-
ventato incapace potrebbe
aver fatto, quando era ancora

in possesso delle sue facoltà
mentali, quello che chiamia-
mo il testamento biologico, in
cuicisonodisposizionisucosa
fare, indatesituazioni,delpro-
prio corpo. Il minore invece è
tutta un’altra storia. Certo in
quella fascia di età, tra i dodici
e i quindici anni, ha sempre
più diritti di scelta autonoma
in campi come la religione o la
politica. Ma di qui a passare al
diritto di decidere della pro-
priavita,c’èunabelladifferen-
za. E io non sono d’accordo. Si
tratta di un passo enorme.
Non mi sembra nemmeno
giustoscaricare tuttosulmedi-
co, che resta solo a consigliare
il minore in caso di dissenso
deigenitori».

E consentire l’eutanasia vinco-
landolaalconsensodeigenitori?

«E i genitori come fanno, che
devono fare? Non sono d’ac-
cordo neppure su questo.
Condannare una persona alla
sofferenza è una responsabili-
tà terribile e per i maggiorenni
l’eutanasiaèundirittoincui io
credo. Ma sotto i sedici anni,
no. Io aspetterei a coinvolgerli
comunque, anche davanti al
consensodeigenitori».

■ PADRE
COZZOLI
«La proposta
avanzata
dagli olandesi
è una sconfitta
sia umana
che sociale»

“Il vincolo
del consenso?

No: per un
genitore

scegliere deve
essere terribile

”

Milano, si rifanno vive le «nuove Br»
Spedito a Radio Popolare un dossier sull’omicidio D’Antona
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Palazzo Chigi
«Presto i soldi
per i disabili»
■ «Idisabilinonsarannopriva-

tidiassistenzanemmenoper
ungiorno».Questo, insinte-
si, il risultatodell’incontro,
ieri, trailsottosegretarioalla
presidenzadelConsiglio
MarcoMinnitieildirettore
generaledell’Ufficionazio-
naleperilserviziocivileGui-
doBertolaso.
Dopol’allarmelanciatodagli
Enti -chenonricevonopiùi
soldiperpagaregliobiettori
dicoscienzamessiadaiuta-
reidisabiliecheprevedono,
inbaseaitaglisubìtidalmi-
nisterodellaDifesanell’ulti-
maFinanziaria,dirimanere
senzaobiettoridasettembre
adicembre-MinnitieBerto-
lasohannodecisounpiano
d’azione.Pernonabusare
dellostrumentodeldecreto,
sistapensandoadundise-
gnodileggechedovrebbe
avereladisponibilitàdelpar-
lamento.Disegnocheverrà
presentatoappenapossibile
alConsigliodeiministriedin
cui,vistoche50miliardi liha
giàgarantiti ilministerodel
Tesoro,sistabiliràquantial-
trimiliardiservonoper«co-
prire»il ‘99.Ildisegnodi leg-
geserviràanche,anziso-
prattutto,a«portarearegi-
me»l’interonuovosistema
delserviziocivile.Così, final-
mente,l’assistenzadeidisa-
bilidapartedigiovaniche
voglionoservireilpaesesen-
zatoccarearminondipende-
ràpiùdallaDifesaedalsuo
budget.
IleanaArgentin,presidente
regionaledell’Unioneitalia-
nalottaalladistrofiamusco-
lare,commentalanotizia:
«Davverounbuoninizio,so-
prattuttoperchéquestavol-
tac’èqualcunochemostra
diaversentitolavocedeidi-
sabili».

ROSANNA CAPRILLI

MILANO Sidefiniscono il (nuovo)
partitocomunista.Eperesporre le
loroideehannomandatounplico
allaredazionediRadioPopolaredi
Milano, indirizzato a Umberto
Gay, capogruppodiRifondazione
Comunista a palazzo Marino,
giornalista dell’emittente locale.
Centoventi pagine in brochure,
divise in due «numeri»: uno data-
tomarzo, l’altroluglio,atitolo«La
Voce del (nuovo) partito comuni-
sta», appunto. Nel secondo fasci-
colo c’è anche un riferimento al-
l’omicidioD’Antona.Masenzaal-
cuna rivendicazione. Anzi, da al-
cune frasi sidedurrebbe,al contra-
rio,l’estraneitàalfatto.

Secondo una prima, rapida let-

tura della Digos milanese, non si
tratta certo di uno scherzo. Per in-
tenderci,tipoquellodelle«Brigate
rotte» che seminarono il panico
nel capoluogo lombardo speden-
do messaggi accompagnati da
bossolid’armadafuocoalvicesin-
daco, al cardinal Martini e ad altri
personaggi politici. Gli investiga-
tori milanesi giudicano il docu-
mento «unacosa seria», daanaliz-
zare con attenzione. Le centoven-
ti pagine, sottolineano sempre in
questura, sono una «esposizione
di idee» espressa in un linguaggio
molto ortodosso. «Da Terza inter-
nazionale», semplifica Umberto
Gay (uno dei destinatari dei pac-
chi bomba dell’estate scorsa) e ag-
giunge che il fatto che sia stato in-
dirizzato proprio a lui non ha nes-
sunsignificatoparticolare.

Nel documento si esprime a
chiareletterelavolontà,«l’esigen-
za» di organizzarsi nella forma
partito. E il riferimento all’omici-
dio D’Antona? «Per per buona
parte si tratta diun’analisi similea
quella del documento di rivendi-
cazione-spiegaGay-maconclude
dicendoche“nonècolpendoeab-
battendo un simbolo ogni tanto
che si procede sulla strada della ri-
voluzionesocialista”».

Machisarebberoquesti famige-
rati esponenti del (Nuovo) partito
comunista? «Diciamo che loro ri-
conoscono e giudicano positiva-
mente due filoni di dibattito poli-
tico. Le Brpcc (Brigate rosse per la
ricostituzionedelpartitocomuni-
sta combattente) e i Carc, quelli
che negli anni ‘80 si occupavano
della solidarietà ai prigionieri po-

litici.Citanoinfattientrambique-
sti percorsi come positivi. Passi
iniziali di un percorso rivoluzio-
nario». Si presentano, insomma,
«come un qualcosa che viaggia in
parallelo o addirittura come una
sintesisuperioreaggiungendoche
è arrivato il momento dicostituir-
si in partito». Secondo fonti inve-
stigative riservate, si tratterebbe
invece proprio dei Carc. Gli stessi
che stilano il «Bollettino» inviato
per abbonamento ai carcerati e
non solo. Rivelatrice sarebbe una
frase incalceallostralciosull’omi-
cidio D’Antona, che sempre se-
condo lastessa fonte sarebbestato
aggiunto in un secondo tempo, a
tragedia avvenuta: «Speriamo
non si tratti dello stesso militari-
smo br, chealla fine degli anni ‘80
harovinatotutto».

Nel documento si legge inoltre
che per aderire al nuovo partito
«bisognaessereunaforzasoggetti-
va della rivoluzione socialista
(Ssrs).Esi individuacomesoggetti
possibili, tutte quelle forze anta-
gonista sul territario compresi i
Cobasdellatte,isindacatiautono-
mi, i disoccupati napoletani, cen-
tri sociali, fino ai graffittari. Perso-
ne che dovrebbero contribuire al
dibattito, fornendo indicazioni
pratiche su come organizzarsi in
ogni singola città, chiedendo, co-
me discriminante, di accettare il
concetto della clandestinità. Per-
chè, sempre secondo l’analisi
espressa nelle centoventi pagine,
in questo momento non c’è altro
modo per muoversi in maniera ri-
voluzionaria, senza incappare su-
bito nella repressione. Nel primo

numero, nella quarta di coperti-
na, c’èunesplicitosalutocaloroso
aimilitantiprigionieripoliticidel-
le Br e delle altre organizzazioni
politichecombattenti.

«Non so valutare il grado di pe-
ricolosità effettiva - dice ancora
Gay -. L’unica cosa che so dire è
che si tratta di una novità nella
prateria».

Massimo D’Antona

IL FUNERALE

L’ultimo addio alle ragazzine scout
tra lacrime e orgoglio di gruppo

I Tir riconquistano l’Autobrennero
Via il divieto di sorpasso, partita vinta per i «bisonti» delle strade

■ Scoutpersempre,finoallamorte.
Nelgiornopiùdifficile,quellodel-
l’addioatreragazzedel«bran-
co», ilmovimentodegliesplorato-
ricattoliciritrovatutto l’orgoglio
digruppo.Emarcal’appartenen-
zaaquestomondopienodi ideali.
EnellachiesadiBeccacivetta,do-
vetuttigliscoutitalianisisono
idealmenteritrovatipersalutare
levittimedellatragediainVal
Chiavenna,questolegameche
certoèdi fede,mapareanchedi
sangue,èstatorinsaldatodalle
paroledeisacerdoti,deigenitori
diAnna,GiuliaeMartina,daquelle
di«lupetti»ed«esploratori»suc-
cedutisisull’altare.«Iononsono
maistatoscout,masocheAnna,
GiuliaeMartinacitenevanomol-

tissimo»,hadettocondignità, lavoce
appenaincrinatadallacommozione,
MauroSignorini,papàdiMartina.E
dopoaverringraziatoquanti inquesti
giornisonostativiciniallasuaealle
famigliedellealtreduebambinemor-
te,Signoriniharitenutogiustocon-
cludereconla«promessa»chetutti
gliscoutrecitano,alcampo,quando
vengonoaccoltinelmovimento.Una
«promessa»cheèunapreghiera,con
laqualegliscoutgiuranodi faredello-
romegliopercompiereilpropriodo-
vereversoDio,versoilPaese,nell’aiu-
tareglialtri«inognicircostanza»;e
soprattuttonel«rispettarele legge
degliscout».Leggeinbaseallaqualei
«capi»cheguidavanolatragicava-
canzainValChiavennasarebberogià
stati«assolti».

ROMA Alla fine fu sorpasso «libero» sul-
l’Autobrennero, almeno la notte. Gli au-
totrasportatori, nella partita più difficile
dell’estate ‘99 che li ha visti impegnati in
un braccio di ferro con la determinazione
del presidente della A22, oltre ad aver ri-
guadagnato «il buio» hanno anche strap-
pato 30 chilometri al divieto di sorpasso
diurno e notturno nonostante puntassero
a Bolzano. Ieri, al tavolo del ministero dei
Lavori Pubblici, presieduto dal sottosegre-
tario Mauro Fabris, si è fumato il calumet
della pace con la promessa di rivedere tut-
to a settembre in base ai criteri che verran-
no stabiliti oggi, sempre ai Lavori Pubbli-
ci, per dare regole comuni sul rilevemanto
dei dati. Sorridenti e con i volti distesi, i
rappresentanti dei sindacati di categoria si
ritengono soddisfatti. Dall’altro lato del
tavolo il presidente della A22, Ferdinand

Weillet, che ha un moto di risentimento
alla domanda del perché ha ceduto. «Do-
po tre mesi di sperimentazione - si affretta
a sottolineare - ora inizia una nuova fase,
concordata. Non ho mai voluto fare e non
farò mai guerra a nessuno», ed esprime la
preoccupazione per l’affollamento del-
l’Autobrennero «porta aperta da e per
l’Europa e costretta a sopportare una
enorme massa di traffico su gomma». In
mezzo il sottosegretario Fabris: «È stato un
incontro costruttivo». È stato il Governo a
volere questo vertice. Solo una settimana
fa al tavolo dell’Aiscat si usciva con una
fumata nera sull’Autobrennero mentre i
divieti venivano aboliti dalle 22 alle 6 sul-
la A1 (Bologna-Firenze) e sulla Tangenzia-
le di Milano. Ora l’accordo anche per la
A22. Niente fallimento quindi? «Ho dife-
so fin da principio i provvedimenti - ha

detto Fabris - in quanto sono convinto
che tuttavia nelle strade montane il divie-
to di sorpasso rimanga un elemento di
fluidità». Non ne sono convinti gli auto-
trasportatori. «I dati cui fa riferimento Fa-
bris - rileva Paolo Uggè dell’Unifai - non
sono indicativi. Nel periodo di sperimen-
tazione dei divieti sulla A22 (10 maggio-8
agosto) gli incidenti inerenti il traffico pri-
vato sono saliti da 307 a 404 mentre quel-
li relativi ai Tir sono passati da 106 a 96. E
questa è la prima prova che i divieti non
sono serviti considerando anche che in
generale dal ‘70 al ‘97 il trend degli inci-
denti stradali è in costante diminuzione».
«Più soddisfatti che delusi - commentano
Franco Tumini dell’Uti e Elio Cavalli di
Confartigianato Trasporti- visti i passi
compiuti rispetto alla rigidità di Willeit. A
settembre ragioneremo su basi nuove».


